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Il ri cco immagi n a rio fo l cl ori co delle trad i z i oni popo l a ri ci ha tra m a n-
d a to un incred i bile nu m ero di raccon ti fantastici ch e , a vo l te , pre s en-
tano el em en ti orrorifici degni dei migl i ori film di Dario Ar gen to. Si

tratta di narra z i oni ri cche di el em en ti simbolici che la soc i età moderna è
solita eti ch et t a re come pura leggenda o, n ella migl i ore delle ipo te s i , com e
con s eg u enza di mere pato l ogie psich i a tri ch e ; e ciò in ossequio alle più
“ra s s i c u ra n ti ” po s i z i oni po s i tivi s ti che della co s i d det t a
“s c i enza ufficiale”. Tut t avi a , è indu bbio che in alcuni casi
tali po s i z i oni impattino con tro el em en ti prob a tori tut t’ a l-
tro che immagi n a ri , che fanno vac i ll a re le “certe z ze” pre-
con cet te dello scien ti s m o.

Uno dei fen om eni che po s s ono ri en tra re nella catego-
ria degli even ti fo l cl orici con basi “reali” è senza dubbio
quello inquietante del Doppelgänger1.

Co s’è il Doppel g ä n ger 
Il term i n e , di ori gine tede s c a , è com po s to da due paro-

l e : Doppel ( doppio) e G ä n ger ( che cammina, che va ) . E s s o
fa ri feri m en to al “dopp i o” di una pers on a , ov vero al ben
n o to fen om eno della “bi l oc a z i on e”, cioè alla fuoriuscita del
“corpo astra l e” da qu ello fisico, s ebbene in alcune trad i z i oni fo l cl ori che si
con n o ti per avere una con s i s tenza tut t’ a l tro che etere a . Il mito, per ò , ce lo
ra ppre s enta in termini di assoluta nega tivi t à , def i n en dolo funesto ed
a n nu n c i a tore di sven tu re . Po tremmo iden ti f i c a rlo come il “gem ello mal-
va gi o” del proprio sé. Le radici del fen om eno sono ance s trali e prob a bi l-
m en te connesse a due po ten ti arch eti p i : qu ello dello specchio e qu ell o
dell ’ om bra . Il primo rimanda al probl ema dell ’ i den ti t à , diffuso in molte
c u l tu re , n elle quali ra ppre s enta il sopra n n a tu rale e la morte . Ri cordo a
qu e s to propo s i to la trad i z i one di copri re gli specchi in casa di chi è appe-
na morto ; ciò per imped i re al doppio dei viven ti che vi si ri f l et te s s ero di
ven i re ra p i to dal def u n to e port a to nell ’ a l d i là2. Il secon do arch eti po cui il
Doppel g ä n ger s em bra essere co ll ega to è qu ello dell ’ om bra . Il term i n e , d a l
l a tino u m b ra, in una delle sue acce z i oni ha proprio il sign i f i c a to di “dop-
pio spiri tu a l e”, di “f a n t a s m a”3. Ed è proprio questa afferenza sem a n ti c a
col con cet to di “s opra n n a tu ral e” ch e , così come av vi ene per lo specch i o,
l ega l’om bra al Doppel g ä n ger. Legame ch e , per ò , si iden tifica anche con la
comu n e , i n du bbia va l enza nega tiva . Questa pec u l i a rità dell ’ om bra trova
ri s con tri persino nella psico l ogia ju n gh i a n a , ven en do sti gm a tizzata dal
gra n de psich i a tra e psico l ogo svi z zero in qu e s ti term i n i : “ognuno di noi
è seg u i to da un’ om bra e, m eno questa è incorporata nella vita con s c i a
dell ’ i n d ivi du o, t a n to più è nera e den s a”4.

Il caso di Emilie Sagée
Tra il 1845 e il 1846 l’isti tutri ce

f ra n cese Emilie Sagée lavorò pre s s o
un co ll egio esclu s ivo per fanciu ll e
n el pressi di Volmar (Livon i a ) . Il
s oggi orno in qu el lu ogo la vedrà al

cen tro di una serie di even ti inspie-
ga bili che sem i n eranno paura e
s com p i glio tra le gi ovani all i eve e
profon do imbara z zo nella diri gen-
za… Un gi orn o, m en tre la bell a
Emilie si trovava alla lava gna inten-
ta a spiega re la lezion e , il suo dopp i o
le app a rve vi c i n o. L’ etereo gem ell o
fu vi s to ch i a ra m en te da tut te le 13
s tu den tesse pre s en ti , che lo osserva-
rono com p i ere gli stessi ge s ti dell ’ i n-
s egn a n te alla lava gn a , s ebbene il
“f a n t a s m a” n on reggesse alcun ge s-
s et to. L’ even to, con dinamich e
m o l to simili, si ri peté qu a l ch e
tem po dopo. Una sera , m en tre al
co ll egio era in corso la cen a , il dop-
pio fu vi s to com p a ri re acc a n to ad
E m i l i e , che in qu el mom en to stava
m a n gi a n do, ed imitarne i movi-
m en ti , s ebben e , a differenza di qu e-

MICHELE DINICASTRO

DOPPELGÄNGER, IL DOPPIO CHE FA PAURA
La spaventosa irrequietezza dell’ombra
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m en te Ka ti e ) , ha per scen a rio l’abi t a z i one di una tra n-
qu i lla famiglia di Ovi edo, una cittadina della con tea di
Seminole in Florida (USA). Tut to ha inizio nell ’ a utu n-
no del 2004, epoca in cui la ra gazza frequ en t ava la cl a s-
se sesta (in Italia equ iva l en te alla prima med i a ) . Q u ell a
n o t te la gi ovane si trovava nella sua cameretta qu a n do,
m en tre ten t ava di pren dere son n o, vi de en tra re su a
s orell a , o meglio qu ella che credeva essere sua sorell a …
“A qu el tem po – dice Ka tie – non avevo un com od i n o
ed usavo (al suo po s to) un fri go da picnic, su cui avevo
a ppoggi a to la sveglia ed alcune spazzo l e . Mia «sorell a »
gli si av vicinò e si mise a gi och erell a re proprio con qu e-
s te ulti m e , cosa che mi fece andare in be s tia perché era
t a rdi e stavo ten t a n do di pren dere son n o. Iniziai ad
u rl a rle di uscire dalla mia stanza. Lei non disse una
p a ro l a , s em p l i cem en te si voltò all ’ i m prov viso e se ne
a n d ò . Men tre la vedevo all on t a n a rsi mi sem brò ch e
camminasse in un modo bu f fo. Si mu oveva ad un
ri tmo molto vel oce , con la testa voltata ed i capelli su l
viso che le nascon devano gli occhi e la bocc a . Il gi orn o
dopo liti gai con lei perché era venuta nel bel mezzo
della notte nella mia stanza [a rec a rmi distu rbo ] . Lei
giu r ò , e lo fa ancora oggi , ch e , in realtà non era mai
venut a , a f ferm a n do di non sapere di cosa parl a s s i ”.

Un anno dopo questa prima espe-
ri en z a , a n che la mad re di Ka tie ebbe la
s orte di vivere un even to simile… A
qu el tem po Ka tie e sua sorell a
Ma r ga ret (nome di fantasia) era n o
a bbastanza grandi da svegl i a rsi da
s o l e , prep a ra rsi e andare a pren dere
l ’ a utobus per la scuola in maniera del
tut to auton om a . Ma r ga ret , per ò , era
solita alzarsi prima di Ka tie perch é
l ’ i n gresso al suo isti tuto, f i s s a to all e
7 , 2 0 , precedeva qu ello di qu e s t’ u l ti m a .
Q u el gi orno Ma r ga ret arrivò rego l a r-
m en te a scuola nel ri s pet to dell ’ ora ri o
e così fece su bi to dopo la piccola Ka ti e .
Sem brava una mattina come tante
a l tre : m en tre le due ra ga z ze erano a
s c u o l a , la mad re era – come al solito –
i n tenta a svo l gere le faccen de dom e s ti-
ch e . Ma la calma ro utine gi orn a l i era
della donna verrà pre s to pertu rbata da
qu a l cosa d’inatteso… Ad un certo

p u n to, i n f a t ti , la sign ora fu colta di sorpresa da una
s cena che non si sarebbe aspettata di vedere : i n c red i bi l-
m en te Ma r ga ret si aggi rava ancora per casa ben ch é
avrebbe dovuto e s s ere a scuola già da un pe z zo. Per di
p i ù , port ava alcuni asciu gamani su lla te s t a , come se
avesse appena finito di fare la docc i a . La donna andò
i m m ed i a t a m en te su tut te le furie e le inveì con tro ch e

s t’ u l ti m a , n on reggesse alcuna po s a t a . Le cameri ere
ri m a s ero impietri te dalla paura . . . Q u a l che tem po
prima un altro even to di qu e s to ti po aveva già sorti to lo
s tesso ef fet to su un’ a ll i eva , ma con con s eg u en ze più
pe s a n ti . La ra ga z z a , i n f a t ti , veden do improv vi s a m en te
com p a ri re il doppio dell ’ i n s egn a n te in uno specch i o,
venne sopraffatta dallo spaven to, c aden do per terra
priva di sen s i .

Non sem pre il Doppel g ä n ger a pp a riva così vi c i n o
a lla donna… Una volta Emilie si trovava in gi a rdino a
raccogl i ere fiori , m en tre un’ a l tra insegn a n te stava
f acen do lezione di cucito e ricamo in una classe con 42
a ll i eve . Ad un certo punto la co ll ega della Sagée dovet-
te all on t a n a rsi e, qu a l che istante dopo, il doppio di
Emilie app a rve seduto su lla po l trona rimasta vu o t a . In
qu el mom en to le stu den tesse po terono osserva re la
con tem poranea pre s enza delle due figure gem ell e ,
n o t a n do, per ò , che qu ella in gi a rd i n o, la vera Emilie,
s em brava essere caduta in uno stato di tra n ce e com p i-
va movi m en ti sem pre più len ti . Le all i eve , tut t avi a , qu e-
sta volta non si limitarono ad osserva re passiva m en te il
fen om en o, ma andarono oltre… Due tra esse, i n f a t ti ,
dec i s ero di sottoporre il fen om eno ad un estem pora-
n eo, qu a n to ef f i c ace , esame tatti l e : si av vi c i n a rono all a
f i g u ra seduta in catted ra e la tocc a ron o
per va lut a rne la con s i s ten z a . Ri feri ra n n o
di aver av verti to una blanda re s i s ten z a : a l
tocco il doppio sem brava mussolina o
c re s po. Dopo un po’ il Doppel g ä n ger
s com p a rve e da qu el mom en to la vera
Sagée prese a mu oversi col solito vi gore .
Tut ti qu e s ti fen om eni ebbero come con-
s eg u enza il licen z i a m en to della pur
brava insegn a n te fra n ce s e , in qu a n to a
s eg u i to di su pers ti z i oni e paure le all i eve
ven ivano tra s feri te dai gen i tori in altri
i s ti tuti . In seg u i to si seppe che tali even ti
pers eg u i t avano la sign orina Sagée da
m o l to tem po e che in precedenza era
stata all ontanata da altre scuole: ben
d i c i a n n ove !

Il com port a m en to della vera Emilie
qu a n do app a riva la sua con trop a rte ete-
re a , s em bra su ggeri re , in qu e s to caso,
po s s i bili ef fet ti medianici incon s c i .

Uno sconcertante caso recente
S teph en Wa gn er, un app a s s i on a to studioso di fen o-

m en o l ogia psich i c a , che ha ded i c a to tren t’anni dell a
sua vita a qu e s to campo, ha recen tem en te pubbl i c a to
sul proprio sito web5 un intere s s a n te caso di prob a bi l e
Doppel g ä n ger. La stori a , raccontata in una let tera da
una delle pro t a gon i s te (che ch i a m eremo conven z i on a l-

Una cartolina che illustra
il fenomeno di cui era protagonista

la signorina Sagée
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n on avrebbe dovuto perdere l’autobus e le lezion i . Ma
le co s e , in re a l t à , n on stavano esattamen te co s ì …
An cora una vo l t a , com’ era già av venuto con Ka ti e ,qu el-
la “pers on a” prese a camminare ad un ri tmo molto
vel oce , d i ri gen dosi verso un’ a l tra stanza. La don n a , ch e
n on fu mai in grado di vederla in vo l to, cercò di ra g-
giu n gerl a , ma qu a n do en trò nella camera non vi trov ò
n e s suno… Al ri torno di Ma r ga ret da scuola, la mad re
raccontò l’acc aduto, a s s i s ten do alla com pren s i bile per-
plessità della figl i a , a n che perché la ra gazza a lezione ci
era ef fet tiva m en te andata. È import a n te sotto l i n e a re
che a qu el tem po Ka tie non aveva ancora ri feri to a su a
m ad re la propria esperi enza e ch e , qu i n d i , qu ell ’ ep i s o-
dio non avrebbe po tuto influ en z a rl a ; la ra gazzina lo farà
solo dopo, d a n dole una ra gi one per smet tere di du bi t a-
re delle proprie capacità cogn i tive . Ka tie e sua mad re
i n terpret a rono l’even to come una sorta di av verti m en-
to circa qu a l cosa che non andava nel vo l to di Ma r ga ret ,
cosa che de su m evano dal fatto che il “dopp i o” n on lo
avesse mai mostra to. Ka tie nella sua let tera afferma ch e
pen s ava si trattasse di un probl ema della vi s t a . Tut t avi a ,
da un punto di vista degli ef fet ti dell ’ a pp a ri z i one su ll a
p s i che delle due don n e , in gen erale esse non furono mai
d i ret t a m en te atterri te dalle ri s pet tive esperi en ze , e ciò in
qu a n to, n el mom en to in cui le vi s s ero, n on erano affat-
to con s a pevoli della loro natu ra “a n om a l a”.

Su cce s s iva m en te , un nu ovo even to avrebbe avuto
per te s ti m one proprio la gi ovane Ma r ga ret , a n che se
questa volta in un con te s to non più casalingo. A qu el
tem po qu e s t’ u l tima lavorava come capo tu rno pre s s o
Pizza Hut , la gra n de catena americana di produ z i one e
vendita di pizza. Come re s pon s a bile era co s tretta a
rec a rsi a lavoro prima di tut ti gli altri dipen den ti per
e s eg u i re dei con tro ll i , ma un gi orn o, recatasi in cucina,
vi scorse qu a l cosa di inatteso… Qualcuno era già lì:
vi de una pers ona di spalle che port ava dei lu n ghi capel-
li ro s s i , proprio come lei e ch e , proprio come lei , i n do s-
s ava anche la divisa di Pizza Hut . La ra gazza ne fu ter-
rorizzata e si all ontanò immed i a t a m en te . Tut t avi a ,
a s pettò nei para ggi l’arrivo di qu a l che altro dipen den te .
Ma r ga ret era assolut a m en te certa che non po tesse tra t-
t a rsi di una sua co ll ega , in qu a n to era l’unica tra loro a
port a re capelli lu n ghi e ro s s i . An che in qu e s to caso il
Doppel g ä n ger si mosse molto vel ocem en te , m a n ten en-
do nasco s to il proprio vo l to. La ra gazza era spaven t a t a
al pen s i ero che il suo “dopp i o” l ’ avesse trovata e che la
s tesse ancora seg u en do, perché era ferm a m en te convi n-
ta che se l’avesse guardata in facc i a , in un modo o nel-
l ’ a l tro, s a rebbe mort a .

Per un po’ qu e s ti even ti non si ri peterono più, ma si
tra t t ava solo una tregua app a ren te… L’ u l timo ep i s od i o,
in ordine di tem po, tra qu elli raccon t a ti da Ka tie nell a

sua e - m a i l , è acc aduto nel 2012. Dal veri f i c a rsi del
primo even to sono ormai tra s corsi nu m erosi anni e le
due sorelle ora sono due gi ovani donne di 26
( Ma r ga ret) e 20 anni (Ka ti e ) . La loro famiglia si è, i n o l-
tre , tra s ferita e poi divi s a : ora la maggi ore delle du e
ra ga z ze vive con la mad re nello stato del Ken tu cky,
m en tre la minore si è stabilita a New York . Ma ri d i a m o
la parola a Ka tie per con o s cere i det t a gli di qu e s t’ u l ti m o
even to : “ Per mia mad re era una gi ornata come tante
a l tre . Lei era intenta a lava re i piatti nel lavello dell a
c u c i n a . Gu a rd a n do attraverso la finestra posta al di
s opra del lavello vi de «mia sorella» ch e , i n do s s a n do l’u-
n i forme da lavoro, c a m m i n ava sul vi o t tolo della port a
d ’ i n gre s s o. Mia mad re si aspet t ava di vedere Ma r ga ret
en tra re dalla porta e finire di prep a ra rsi per il lavoro.
Ma qu e s t’ u l tima in casa non ci en trò affatto. Un’ ora
dopo la mia «vera sorella» giunse a casa di mia mad re .
E s s en do ancora in pigi a m a , mia mad re le chiese com e
m a i . E , così come av venuto in preceden ti altre occ a s i o-
n i , mia sorella negò d’aver mai camminato lu n go il
vi o t tolo un’ ora pri m a , a s s eren do ch e , in re a l t à , a l
m om en to in cui la cosa av ven iva lei stava ancora dor-
m en do. Ma n c ava n o, pera l tro, a n cora alcune ore pri m a
che il suo tu rno di lavoro iniziasse, perciò non vi era
alcuna ra gi one di indo s s a re l’uniforme così pre s to.
E rano en tra m be spaven t a te . Prima di qu e s to inciden te
tut ti noi pen s avamo che il Doppel g ä n ger fosse orm a i
a n d a to vi a , in qu a n to erano passati anni dall ’ u l ti m o
av vi s t a m en to. Ma in qu a l che modo lui aveva ri trova to
nu ova m en te mia sorell a”. Alla fine della sua let tera la
gi ovane Ka tie si interroga su lle vere ra gi oni di qu e s ti
even ti e se mai un gi orno avrebbero smesso di pers e-
g u i t a re sua sorell a , poi ch iu de atterrita con questa fra s e :
“ Non so cosa acc adrà se un gi orno lei guarderà in fac-
cia l’en ti t à , s pero non lo faccia mai. Al mom en to, n e s-
suno di noi l’ha più vista da un po’ di tem po… ma qu e-
s to non vuol dire che non sia lì fuori ”.

Conclusioni
Come il lettore avrà potuto notare, i due casi pre-

sentano interessanti elementi di concordanza con
talune caratteristiche descritte dalla tradizione del
Doppelgänger. Ad esem p i o : l ’ i n con tro ll a bilità dell ’ e-
ven to ed il suo cara t tere ve s s a tori o, s ebbene qu e s t’ u l ti-
mo ven ga in qu e s ti due casi solo indiret t a m en te ri ch i a-
m a to. Ciò app a re parti co l a rm en te evi den te nel secon-
do. Dal raccon to di Ka ti e , i n f a t ti , a pprendiamo ch e , i n
tre occ a s i oni su qu a t tro, al mom en to del suo acc ad i-
m en to il fen om eno ven iva , in re a l t à , percep i to com e
n a tu rale e che solo in seg u i to i te s ti m oni re a l i z z avano la
sua natu ra “a n om a l a”. In altri term i n i , esso assu m eva
s i gn i f i c a to ve s s a torio solo in con s eg u enza della presa di
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co s c i enza dei te s ti m on i . Ug u a l m en te dicasi per il
fen om eno app a ri z i onale del doppio della sign ori n a
Sa g é e , che spe s s o, m o l to banalmen te , si limitava ad
e s eg u i re i movi m en ti dell ’ “ori gi n a l e”, n on manife-
s t a n do con ciò un vero com port a m en to ve s s a tori o …

Tra gli el em en ti de s c ri t tivi che la trad i z i one attri-
bu i s ce al Doppel g ä n ger e ch e , i nvece , s ono ri su l t a ti
del tut to assen ti in qu e s ti due casi, vi è sen z ’ a l tro
qu ello prem on i tori o, ov vero la sua funzione di
a n nu n c i a tore di sven tu re . E ciò (è bene sotto l i n e a r-
lo) non o s t a n te le pro t a gon i s te di almeno uno dei
due casi, il secon do, ne mostra s s ero piena con s a pe-
vo l e z z a ; ov vero non o s t a n te la pre s enza di una evi-
den te , f avorevole influ enza cultu ra l e : pa bulum e s s en-
ziale nella em er genza e strut tu ra z i one degli even ti
p s i ch i c i .

VENERDI  24  GENNAIO
Coordinamento:	   Manuela	   Racci.	   Responsabile	   organizzativo	   della
Sala	  Convegno:	  Gabriele	  Centurione
15,00	   Apertura	   del	   Convegno	   con	   saluto	   introduttivo	   di	   Carla
C	  a	  s	  t	  a	  g	  n	  i	  n	  i
15,15	  Laura	  Paradiso	  (Siracusa):	  “La	  Fede	  e	  la	  Speranza	  placheranno
l’urlo	  di	  Giobbe”
16,00	   Giulietta	   Bandiera	   (Milano):	   “Il	   risveglio	   della	   Coscienza
C	  r	  e	  a	  t	  r	  i	  c	  e	  ”
16,45	  intervallo
17,15	  Daniele	  Gullà	  (Bologna):	  “Energia	  e	  Vibrazione:	  un	  nuovo	  modo
di	  osservare	  il	  mondo	  in	  cui	  viviamo”
18,00	   Simonetta	  Milani	   (Bologna):	   “La	   straordinaria	   energia	   delle
Acque	  di	  Luce”
19,30:	  cena
21,00	  Sala	  del	  Convegno.	  Sue	  Rowlands	  (Manchester):	  “Serata	  dimo-‐
strativa	   di	   sopravvivenza”.	   Contatti	   d’amore	   con	   i	   nostri	   cari	   nel
Mondo	  Spirituale
21,00	  Saletta	  “Accademia”:	   Laura	  Paradiso	   -‐	   Saletta	  “Ghirlandina”:
Daniele	  Gullà	  -‐	  Saletta	  “Wiligelmo”:	  Don	  Sergio	  Messina

SABATO  25  GENNAIO
8,30	  Rino	  Capitanata	  (Bolzano):	  Concerto	  di	  musica	  per	  il	  benessere
9,00	  Loretta	  Franzina	  (Vicenza):	  “Ciao	  mamy”
9,40	  Don	  Sergio	  Messina	  (Torino):	  “La	  felicità	  non	  è	  che	  la	  coraggiosa
volontà	  di	  vivere,	  accettando	  le	  condizioni	  della	  vita”	  (Maurice	  Barres)
10,40	  intervallo
11,00	  Gabriele	  Restori	  (Parma):	  “Il	  cibo	  sia	  la	  tua	  medicina”
12,00	  Paola	  Giovetti	  (Modena):	  “Chi	  ha	  un	  perché	  nella	  vita	  sopporta
quasi	  ogni	  come:	  l’esperienza	  nel	  lager	  di	  Viktor	  Frankl”
13	  pranzo
15,00	  Paolo	  Sanna	  (Cagliari):	  “La	  malattia	  è	  un’altra	  cosa”.	  Le	  5	  leggi
biologiche	  scoperte	  dal	  dott.	  Hamer

15,45	   Cristina	   Contini	   (Parma):	   “Sentire	   le	   voci.	   Dono	   o	   disturbo
m	  e	  n	  t	  a	  l	  e	  ?	  ”
16,30	  intervallo
17,00	  Marco	  Cesati	  Cassin	  (Milano):	  “Non	  siamo	  qui	  per	  caso”
17,45	  Pippo	  Franco	  (Roma):	  “Il	  benessere	  con	  la	  Biorisonanza
19,30	  cena
21,00	  Sala	  del	  Convegno.	  Bhola	  Nath	  Banstola	  e	  Mariarosa	  Genitrini
(Nepal):	  “Incontro	  con	  lo	  sciamano:	  i	  suoni,	  i	  canti	  e	  la	  danza	  per	  l’ar-‐
m	  o	  n	  i	  a	  ”
21,00	  Saletta	  “Accademia”:	  Laura	  Paradiso	  -‐	  Saletta	  “Ghirlandina”:
Paolo	  Sanna	  -‐	  Saletta	  “Wiligelmo”:	  Pippo	  Franco

DOMENICA  26  GENNAIO
8,30	  Rino	  Capitanata	  (Bolzano):	  Concerto	  di	  musica	  per	  il	  benessere
9,00	  Nader	  Butto	  (Nazareth):	  “Il	  codice	  della	  dimensione	  spirituale”
10,00	  Manuela	  Racci	  (Forlì):	  “L’uomo	  e	  il	  suo	  destino:	  un	  percorso
verso	  la	  Luce”
10,45	  Luca	  Vignali	  (Ravenna):	  “L’arte	  della	  terapia	  del	  suono.	  Come
entrare	   con	   consapevolezza	   nelle	   vibrazioni	   della	   musica	   e	   della
v	  o	  c	  e	  ”
11,30	  Padre	  Giordano	  Grosso	  (Torino):	  “La	  Speranza”
12,00	  Celebriamo	  insieme	  un	  momento	  conclusivo	  spirituale	  di	  rin-‐
g	  r	  a	  z	  i	  a	  m	  e	  n	  t	  o	  .
15,00	  Giuliano	  Falciani	  (Pisa):	  “Lo	  scopo	  della	  vita.	  Oltre	  i	  limiti	  del-‐
l’esistenza	  umana”
Saranno	  a	  disposizione	  del	  Convegno,gratuitamente	  da	  venerdì	  mattina
per	   incontri	   individuali:	   Antonella	   Baccelliere,	   Lina	   Bianchessi,	   Angela
Bonfiglio,Enrica	  Brugo,Lina	  Cassano,	  Cinzia	  Di	  Michele,	  Ida	  Endrizzi,	  Laura
Paradiso,	  Patrizia	  Prazzoli,	  Paola	  Venturoli,	  Daniela	  Venturoso	  e	  altre.	  È
inoltre	  disponibile	  un	  terapeuta	  per	  il	  Riequilibrio	  Energetico.
QUOTA	  DI	  ISCRIZIONE	  €	  65,00	  a	  titolo	  di	  contributo	  spese	  organiz-‐
zative.	  Il	  ricavato	  eccedente	  le	  spese	  del	  Convegno	  verrà	  devoluto
in	  opere	  di	  bene	  ed	  utilità	  sociale.
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www.convegno-‐oltrelavita.org	  E-‐mail:info@centroculturalelalbero.org

Per	  informazioni	  sul	  pernottamento:	  Hotel	  Raffaello,	  Strada	  per	  Cognento,	  5	  -‐	  Modena	  -‐	  Tel.	  059	  2921401	  

Pers on a l m en te ri ten go plausibile ipo ti z z a re che i
s ogget ti focali delle due stori e , Emilie e Ka ti e , po s s a n o
a pp a rten ere a qu ella parti co l a re categoria di sogget ti
do t a ti di capacità med i a n i che inespresse o repre s s e .
D a ll’analisi dei due casi, i n f a t ti , si ri s con tra , a mio
av vi s o, un el em en to ch i ave a favore di questa te s i . Mi
ri feri s co al caso della sign orina Sa g é e , che du ra n te le
a pp a ri z i oni del doppio mostrava un ch i a ro stato di
torpore co s c i en z i a l e , una evi den te mod i f i c a z i on e
dello stato ord i n a rio di co s c i en z a : si tra t t ava forse di
una forma leggera di tra n ce m ed i a n i c a ?
1  C f r. Ca ra telli G., “La mae s trina e il suo «doppio» ”, G d M N . 3 9 7 , 2 0 0 4 ; “Le
s orelle su lla sedia a don do l o”, G d M N . 4 6 7 , 2 0 1 1 .
2 L i n demans M. F. , Doppel g ä n ger, 1 9 9 7 .
h t tp : / / w w w. p a n t h eon . or g / a rti cl e s / d / doppel ga n ger. h tml 
3 In Ovidio il dio dell ’ i n fern o, P luton e , è def i n i to “u m b ra rum rex ”, ov vero re dei
m orti .
4 Ci t . in A A . V V. ,Ps i col o gi a, co llana Le Garzanti n e , G a r z a n ti , Torino 1999, p. 7 1 1 .
5 h t tp : / / p a ra n orm a l . a bo ut . com/ 




